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Convenzione tra l’Università degli studi di Modena e Reggio Emilia - 

Dipartimento di Economia “Marco Biagi” e l’Azienda USL di Modena per la 

realizzazione in collaborazione di attività di ricerca istituzionale avente per oggetto 

la progettazione e valutazione del progetto di implementazione della prescrizione 

sociale.  

 

 

L’Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia - Dipartimento di Economia 

Marco Biagi, con sede in Modena (MO) – 41121 – Via Berengario n. 51, C.F. e P.I. 

00427620364, nel prosieguo del presente atto denominato “Dipartimento”, rappresentato 

dalla Direttrice pro tempore, Prof.ssa Tindara Addabbo, nata a Patti (ME) il 20/03/1959, 

acquisito il parere favorevole del Consiglio di Dipartimento di Economia Marco Biagi nella 

seduta del 22/07/2026 

e 

l’Azienda USL di Modena, con sede legale in Modena, Via San Giovanni del Cantone 

n.23, codice fiscale e partita IVA n. 02241850367), rappresentata dal Direttore Generale Dott. 

Mattia Altini, nato a Forlì il 24/10/1974.  

 

premesso che 

 

- l’Azienda USL di Modena e il Dipartimento sono interessate a realizzare in 

collaborazione attività di analisi, progettazione e valutazione dell’iniziativa o di sviluppo 

ed implementazione del modello di prescrizione sociale (social prescribing), finalizzato a 

rafforzare l’integrazione tra servizi sanitari, sociali e risorse comunitarie e a migliorare il 

benessere della popolazione; 

- all’interno del Dipartimento di Economia “Marco Biagi”, è attivo il Centro di Analisi 

Università degli studi di 

Modena e Reggio Emilia – 

Imposta di bollo assolta in 
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Autorizzazione 
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delle Politiche Pubbliche (CAPP), che svolge attività di ricerca sui temi delle politiche 

pubbliche, nazionali e locali, con particolare riferimento alla valutazione degli interventi e 

al supporto evidence-based ai processi decisionali, in collaborazione con enti pubblici e 

privati; 

- all’interno del CAPP, l’area di ricerca “Salute” sviluppa attività e progettualità coerenti 

con i temi oggetto della presente convenzione, con specifico riferimento alla valutazione di 

interventi sociosanitari complessi, all’analisi dei determinanti sociali della salute e allo 

sviluppo di metodologie per la valutazione di impatto e la valutazione economica, in ambito 

locale, nazionale e internazionale, con il coinvolgimento del Direttore del CAPP, Prof. 

Marcello Morciano, e di altri componenti del centro; 

- con Delibera del Direttore Generale Azienda USL di Modena n. 95 del 12/03/2024 e 

Delibera di Dipartimento del 22/07/2026 è stato approvato il protocollo di intesa tra 

l’Azienda USL di Modena ed il Dipartimento di Economia Marco Biagi dell'Università 

degli Studi di Modena e Reggio Emilia per attività didattiche, di studio, di ricerca e 

supporto specialistico in vari campi di comune interesse inerenti la valutazione degli 

interventi di riforma dell’organizzazione sanitaria individuati nel D.M. 77/2022; 

- il Dipartimento attraverso la ricerca oggetto del presente accordo potrà ampliare le 

proprie conoscenze scientifiche nell’ambito disciplinare di riferimento e contribuire 

allo sviluppo della società, mettendo in stretta relazione ricerca e terza missione, al fine 

di promuovere il benessere collettivo, anche attraverso contenuti di carattere culturale, 

sociale ed educativo e il rafforzamento della consapevolezza civile; 

- il Dipartimento potrà altresì sviluppare e consolidare reti di collaborazione a livello 

nazionale ed europeo e promuovere la partecipazione a bandi di ricerca competitivi 

nazionali e internazionali e favorire la produzione e la diffusione dei risultati attraverso 

pubblicazioni scientifiche; 

- le Parti rientrano tra i soggetti di cui all’art. 15 della legge n. 241/1990, in base al 

quale “le amministrazioni pubbliche possono sempre concludere tra loro accordi per 

disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune”. 

 

Tanto premesso, le Parti convengono e stipulano quanto segue:  
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Articolo 1 – OGGETTO 

 

L’Azienda USL di Modena e il Dipartimento convengono di svolgere, in collaborazione, 

attività di studio, analisi e valutazione connesse alla progettazione, implementazione e 

valutazione del modello di prescrizione sociale (social prescribing) nel contesto 

territoriale modenese. 

Le attività oggetto della presente convenzione sono finalizzate alla definizione e 

applicazione di un framework metodologico integrato per la valutazione di interventi 

complessi in ambito sociosanitario, con l’obiettivo di supportare, attraverso un approccio 

evidence-based, i processi decisionali e di programmazione delle politiche pubbliche locali. 

In particolare, la collaborazione prevede lo svolgimento delle seguenti linee di attività: 

- analisi della letteratura nazionale e internazionale e attività di policy learning, finalizzate 

all’inquadramento teorico e metodologico del modello di prescrizione sociale e 

all’individuazione delle migliori pratiche di riferimento. L’analisi sarà inoltre funzionale 

all’identificazione degli outcome da misurare, alla selezione di scale validate o 

validabili e alla predisposizione di eventuali strumenti qualitativi, quali tracce di 

intervista, questionari o griglie tematiche; 

- supporto alla valutazione ex-ante del progetto, anche attraverso la validazione e 

l’eventuale sviluppo, in collaborazione con Azienda USL di Modena, delle analisi 

preliminari sui bisogni del territorio e sulle caratteristiche della popolazione target. 

L’attività potrà includere l’analisi di dati socio-demografici, sanitari e assistenziali, la 

mappatura dei profili di fragilità e vulnerabilità, l’individuazione di gruppi target 

prioritari e l’identificazione di eventuali barriere di accesso ai servizi e alle opportunità 

di prescrizione sociale; 

- definizione di un piano di valutazione di impatto, comprensivo della costruzione della 

teoria del cambiamento (theory of change), dell’identificazione degli indicatori di 

outcome e, in collaborazione con Azienda USL di Modena, della selezione di strumenti 

di misurazione validati/validabili; 

- sviluppo di un sistema di monitoraggio in itinere delle attività progettuali, anche tramite 

la progettazione e somministrazione di strumenti di rilevazione (questionari e/o 

interviste) rivolti agli attori coinvolti nel progetto (medici di medicina generale, operatori 

sociosanitari, link workers, soggetti che mettono a disposizione opportunità tra i quali 
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istituzioni culturali, terzo settore, gestori sportivi, e policy makers), con l’obiettivo di 

analizzare percezioni, aspettative, barriere e facilitatori dell’implementazione; 

- progettazione e realizzazione di una valutazione di impatto dell’intervento, basata su 

approcci metodologici applicabili in contesti non sperimentali (non-experimental 

settings), mediante l’utilizzo di tecniche econometriche avanzate per l’identificazione 

causale degli effetti, quali differenze nelle differenze (difference-in-differences), modelli 

di event history analysis e altri metodi quasi-sperimentali, al fine di stimare in modo 

rigoroso gli effetti del progetto sugli esiti individuali e sull’utilizzo dei servizi. La 

selezione del metodo sarà definita in funzione della struttura dei dati disponibili, inclusa 

l’eventuale presenza di un gruppo di controllo/confronto, al fine di stimare gli effetti del 

progetto sugli esiti individuali e sull’utilizzo dei servizi; 

- progettazione e realizzazione di analisi di valutazione economica, anche mediante 

l’applicazione di approcci quali cost-benefit analysis (CBA), cost-effectiveness analysis 

(CEA) e social return on investment (SROI), finalizzate a stimare i costi e i benefici 

dell’intervento per il sistema sanitario e per la collettività. In particolare, l’analisi potrà 

considerare sia outcome economico-organizzativi, legati all’utilizzo e al 

funzionamento dei servizi sanitari e sociosanitari, ad esempio variazioni nel numero di 

visite dal medico di medicina generale, accessi specialistici, accessi ai servizi 

territoriali e prescrizioni farmacologiche, sia outcome sociali, relativi al miglioramento 

del benessere psico-fisico, relazionale, della qualità della vita dei pazienti e della loro 

partecipazione attiva alla vita della comunità. 

 

Le attività prevedono l’utilizzo integrato di dati amministrativi e sanitari messi a 

disposizione dall’Azienda USL di Modena, nonché di dati primari raccolti nell’ambito del 

progetto mediante la progettazione e somministrazione di strumenti di rilevazione (quali 

survey strutturate, questionari e interviste), sviluppati secondo un approccio 

metodologico misto (mixed methods), combinando analisi quantitative e approfondimenti 

qualitativi. La raccolta dei dati primari avverrà anche tramite l’utilizzo di piattaforme 

digitali dedicate alla gestione di survey e database di ricerca (es. REDCap o strumenti 

equivalenti), nel rispetto della normativa vigente in materia di protezione dei dati 

personali. 

Le attività saranno svolte presso il Dipartimento di Economia “Marco Biagi”, sotto la 
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direzione scientifica del Prof. Marcello Morciano, che potrà avvalersi della collaborazione 

di altri componenti del Dipartimento e del CAPP. 

 

I risultati attesi includono la produzione di evidenze scientifiche, il supporto alla 

programmazione e alla valutazione delle politiche sociosanitarie locali, nonché la 

predisposizione di un report di valutazione dell’iniziativa, da condividere con l’Azienda 

USL di Modena entro la conclusione dell’anno di riferimento.  

Le attività prevedono inoltre momenti periodici di confronto e aggiornamento tra le Parti, 

finalizzati al monitoraggio dello stato di avanzamento del progetto e alla discussione dei 

risultati intermedi. 

È altresì prevista la disseminazione dei risultati in ambito nazionale e internazionale, anche 

mediante pubblicazioni scientifiche, partecipazione a convegni, supporto alla 

comunicazione aziendale rivolta alla popolazione del territorio e sviluppo di ulteriori 

progettualità di ricerca. 

Resta ferma la possibilità per le Parti di prevedere ulteriori attività di ricerca mediante 

successivi atti attuativi o accordi specifici connessi al progetto. 

 

Articolo 2 - DURATA 

La presente convenzione ha efficacia per tre anni dalla data della sua sottoscrizione ed è 

rinnovabile, una sola volta, per ulteriori tre anni, previa comunicazione fra le parti, salvo 

disdetta comunicata per iscritto da una parte contraente all’altra almeno tre mesi prima 

della scadenza.  

 

Articolo 3 – COMITATO SCIENTIFICO 

La definizione delle modalità di collaborazione e la realizzazione del progetto sono 

affidate ad un Comitato Scientifico composto dai seguenti membri: 

 

- per il Dipartimento di Economia “Marco Biagi”: Prof. Marcello Morciano e Dott.ssa 

Erica Poma; 

- per l’Azienda USL di Modena: Dott. Massimo Zucchini, Dott.ssa Glenda Garzetta e 

Dott.ssa Elisa Bergonzini. 

Il Comitato Scientifico potrà essere integrato o modificato previo accordo tra le Parti. 
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Il Comitato Scientifico coordina e supervisiona le attività progettuali, con particolare 

riferimento alla definizione e allo sviluppo del disegno di valutazione, al monitoraggio 

dello stato di avanzamento e alla validazione dei principali output scientifici e operativi. 

 

Il Comitato Scientifico redigerà annualmente una relazione sull'andamento delle iniziative 

in fase di attuazione e di quelle programmate, che verrà portata all’attenzione del 

Consiglio di Dipartimento e dell’AUSL di Modena. 

 

Articolo 4 – ATTIVITÀ E RELAZIONE FINALE  

Le Parti si impegnano ad organizzare e partecipare agli incontri di progettazione e 

programmazione delle attività, nonché ad attività di disseminazione. 

Le parti, per il tramite dei relativi referenti, si impegnano a produrre una relazione 

scientifica finale in merito alle attività svolte. 

Le attività di ricerca che prevedono la raccolta e l’analisi di dati su soggetti umani, incluse 

le rilevazioni tramite survey, interviste o altri strumenti di raccolta dati primari, saranno 

condotte nel rispetto dei principi etici della ricerca e della normativa vigente. 

Ove necessario, l’avvio delle attività sarà subordinato all’acquisizione del parere 

favorevole del Comitato Etico competente, secondo le procedure previste dalla normativa 

applicabile e dai regolamenti delle Parti. 

 

Articolo 5 – CONTRIBUTO FINANZIARIO 

L’Azienda USL di Modena e il Dipartimento contribuiranno al progetto con risorse 

proprie di personale. 

La presente collaborazione è qualificata ed erogata nell’ambito dell’attività istituzionale e 

non nell’ambito commerciale e, pertanto, non è soggetta ad IVA. 

L’Azienda USL di Modena verserà al Dipartimento un contributo finanziario complessivo 

pari a euro 15.000,00 (quindicimila/00), a parziale copertura delle spese necessarie per  

l’attività istituzionale di ricerca svolta dal Dipartimento, il contributo si configura quale 

compartecipazione alle spese di ricerca e non come corrispettivo erogato a fronte di 

specifici servizi resi;  il contributo stesso è da ritenersi fuori campo applicazione IVA ai 

sensi degli artt. 1 e 4 del DPR n. 633/72 e successive modificazioni.  

Tale somma verrà corrisposta all’avvio del progetto.  
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Resta ferma la possibilità per le Parti di prevedere ulteriori contributi finanziari a sostegno 

delle attività di ricerca mediante successivi atti attuativi o accordi specifici, nei quali 

saranno definiti le mansioni, l’importo, le modalità di erogazione e la destinazione delle 

risorse, con riferimento ad eventuali ulteriori attività connesse al progetto. 

 

La somma sarà erogata dall’Azienda USL di Modena mediante girofondi sul conto di 

contabilità speciale intestato all’Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia ed 

aperto presso la Sezione di Tesoreria Provinciale dello Stato, ai sensi della Legge 720/84 e 

dall’art. 35, commi 8-13, del D.L. 24 gennaio 2012 n. 1, convertito in legge 27/2012. 

Per la copertura: DGR n. 1131/25 del 14/07/2025, avente per oggetto "Assegnazione e 

concessione di finanziamenti alle Aziende USL regionali per la promozione della salute, 

del benessere della persona e della comunità e prevenzione primaria, in attuazione della 

L.R. N. 19 del 5 Dicembre 2018", Progetto GAAC 2025/89 “Finanziamenti 205 L.R. 

19/2018”, CUP: E49I25000470002. 

 

Articolo 6 – PUBBLICAZIONI 

I risultati della ricerca e gli elaborati finali restano di proprietà del Dipartimento e 

dell’Azienda USL di Modena, i quali potranno farne l’uso totale o parziale che 

concordemente riterranno più opportuno. 

L’Azienda USL di Modena potrà farne uso nell’ambito dei suoi compiti istituzionali. Il 

Dipartimento potrà pubblicare i risultati per scopi di ricerca scientifica, su riviste nazionali 

o internazionali, convegni, seminari o simili ed i Responsabili Scientifici potranno 

liberamente utilizzare i risultati della ricerca per finalità di didattica e ricerca no profit e 

allo scopo di ricavarne presentazioni o pubblicazioni di carattere scientifico, fatti salvi i 

vincoli di riservatezza necessari al fine di procedere alla tutela dei diritti di eventuali 

proprietà intellettuale e/o industriale. Qualsiasi documento o prodotto scientifico 

riconducibile all’attività di ricerca disciplinate dalla presente convenzione dovrà fare 

menzione esplicita al fatto che si tratta di progetto svolto in collaborazione tra le Parti. 

 

Articolo 7 - COPERTURA ASSICURATIVA 

Ciascuna delle parti dichiara di avere idonea polizza assicurativa a copertura dei rischi per 

la responsabilità civile verso terzi per danni a persone e cose, dei quali sia eventualmente 
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tenuta a rispondere. UNIMORE provvede alla pubblicazione delle proprie coperture 

assicurative sul sito web dell’Ateneo 

http://www.affaristituzionalicontrattigare.unimore.it/site/home/assicurazioni.html; tale 

pubblicazione avrà valore di notifica a tutti gli effetti. 

L’AUSL di Modena provvede alla gestione dei sinistri ai sensi e per gli effetti di quanto 

stabilito dalla Legge Regionale 07/11/2012, n. 13 “Norme per la copertura dei rischi 

derivanti da responsabilità civile negli Enti del Servizio sanitario regionale” e dal 

“Programma regionale per la prevenzione degli eventi avversi e la gestione diretta dei 

sinistri derivanti da responsabilità civile nelle Aziende sanitarie”, approvato con DGR n. 

2079 del 23/12/2013. 

 

Articolo 8 – ASSICURAZIONI INAIL 

Il Dipartimento dichiara che l’Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia 

garantisce altresì la copertura assicurativa contro gli infortuni sul lavoro presso l’INAIL, 

con il sistema della copertura assicurativa per conto dello Stato: 

a) relativamente agli studenti: ai sensi e nei limiti del D.P.R. 10 ottobre 1996, n. 567 e 

successive modificazioni e integrazioni; si precisa che detta copertura opera solo 

per gli infortuni che accadano nel corso delle esperienze tecnico-scientifiche e 

delle esercitazioni pratiche e di lavoro, con esclusione degli infortuni, come quelli 

in itinere, non connessi alla specifica attività per la quale sussiste l’obbligo di legge 

(Circolare INAIL n. 28 del 23 aprile 2003); 

b) relativamente ai tirocinanti laureati ed al Personale Docente, Ricercatore e tecnico: 

ai sensi del D.P.R. 30 giugno 1965, n. 1124 e successive modificazioni e 

integrazioni; si precisa che detta copertura opera anche per le attività 

eventualmente svolte dal tirocinante al di fuori dell’impresa/ente e rientranti nel 

progetto formativo e di orientamento. 

 

L’AUSL di Modena garantisce la copertura assicurativa contro gli infortuni sul lavoro 

presso l’INAIL, ai sensi di legge. 

 

Articolo 9 – ADEMPIMENTI IN CASO DI SINISTRO 

In caso di sinistro occorso durante lo svolgimento delle attività oggetto del presente 
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protocollo d'intesa e dei successivi contratti attuativi si conviene che: 

- se il fatto è avvenuto presso l’AUSL, l’AUSL si impegna a segnalare 

immediatamente l’evento (facendo riferimento al numero di polizza) al 

Dipartimento onde consentire al Dipartimento stesso di effettuare la relativa 

denuncia nei termini previsti dalla legge o dal contratto di assicurazione; 

- se il fatto è avvenuto presso l’Università, il Dipartimento si impegna a segnalare 

immediatamente l’evento (facendo riferimento al numero di polizza) 

all’ente/impresa onde consentire all’ente/impresa stesso di effettuare la relativa 

denuncia nei termini previsti dalla legge o dal contratto di assicurazione. 

Resta inteso che l’esistenza di dette polizze non pregiudica l’esercizio di eventuali azioni 

di responsabilità, di danno e di rivalsa verso terzi. 

 

Articolo 10 – PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI 

Le parti si impegnano, l’una nei confronti dell’altra, a trattare i dati personali di cui 

verranno a conoscenza durante l’esecuzione del presente atto nel rispetto dei principi di 

liceità, correttezza e trasparenza, secondo quanto previsto dal Regolamento UE n. 

679/2016 (di seguito il “Regolamento”) nonché dal D.Lgs. 196/2003. 

In particolare le parti garantiscono l’osservanza delle garanzie previste in favore degli 

interessati, attraverso l’adozione di adeguate misure tecniche ed organizzative, in 

particolare mediante specifica autorizzazione individuale al trattamento dei dati personali 

ai sensi degli artt. 4 e 29 del Regolamento e 2-quaterdecies del Codice Privacy. 

Le parti, inoltre, si impegnano a fornirsi reciproca assistenza in relazione: 

- alle richieste che dovessero pervenire dagli interessati ai sensi di quanto previsto dagli 

artt. 15-22 del Regolamento; 

- alle eventuali procedure di valutazione di impatto del trattamento applicate ai sensi 

dell’art. 35 del Regolamento; 

- alle richieste di cooperazione formulate dall’Autorità di controllo ai sensi dell’art. 31 del 

Regolamento. 

Qualora il trattamento effettuato in esecuzione della presente convenzione dovesse 

prevedere il trasferimento dei dati in paesi terzi, la parte trasferente si farà carico di 

informare l’altra, nonché di garantire che il trasferimento avvenga nel rispetto delle 

condizioni descritte negli artt. 44-49 del Regolamento. 
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Articolo 11 - FORO COMPETENTE E LEGISLAZIONE APPLICABILE 

Le parti si impegnano a risolvere amichevolmente tra loro eventuali controversie 

derivanti dalla presente convenzione. Per qualunque controversia dovesse insorgere tra le 

parti in ordine all’interpretazione, esecuzione e risoluzione della presente convenzione 

sarà competente il foro di Modena in via esclusiva. La presente convenzione è soggetta 

alla legge italiana. 

 

Articolo 10 - SPESE 

La presente convenzione viene redatta in un unico originale in formato digitale, sottoscritto 

con firma digitale e inviato a mezzo pec. 

L’imposta di bollo (pari ad euro 32,00) viene assolta in maniera virtuale 

dall’Università degli studi di Modena e Reggio Emilia giusta autorizzazione 

dell’Agenzia delle Entrate – Direzione Provinciale di Modena – Ufficio Territoriale di 

Modena n. 77000 del 26/10/2015, con oneri a carico della stessa. La presente convenzione 

è assoggettata a registrazione in caso d’uso, ai sensi dell'art. 4, Tariffa - Parte seconda 

allegata al D.P.R. 26 aprile 1986, n. 131 e successive modificazioni, i relativi oneri 

resteranno a carico della parte richiedente la registrazione. 

 

La presente convenzione viene inviata a mezzo posta elettronica certificata 

a dipeconomia@pec.unimore.it, che è pregata di sottoscrivere digitalmente e restituire 

al Dipartimento di Economia Marco Biagi Università degli studi di Modena e Reggio 

Emilia (direzionericerca@pec.unimore.it). 

 

La presente convenzione consta di n. 10 pagine scritte sin qui. 

 

L’Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia 

Dipartimento di Economia Marco Biagi 

L’Azienda USL di Modena 

Il Direttore o suo delegato  Il Direttore Generale o suo delegato   

__________________________________ _______________________________ 

 


